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Piano di Sicurezza e Coordinamento 

(art. 100 e all. XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 
 
 
1.1  PREMESSA 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento è stato redatto ai sensi del D. 

Legislativo  9 Aprile 2008 n. 81, con le integrazioni e modifiche del D. Legislativo 3 

Agosto 2009 n. 106. 

 In particolare contiene, “… prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da 

realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o a 

ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di 

cui all’Allegato XI … I contenuti minimi del PSC e l’indicazione dei costi per la sicurezza 

sono definiti nell’Allegato XV del D. Lgs. 81/08 e s.m.i”. 

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento pur essendo centrato sui rischi da 

interferenze e sul coordinamento tra imprese (2.2.3: in riferimento alle lavorazioni il 

coordinatore per la progettazione – CSP – … effettua l’analisi dei rischi presenti con 

riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro 

interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell’impresa…) ha molte analogie con 

un documento di valutazione dei rischi di imprese operanti in cantieri temporanei e 

mobili, per le quali i rischi da interferenza costituiscono aspetti rilevanti, ma non è 

adempimento del datore di lavoro, bensì di un soggetto qualificato, il CSP, nominato dal 

committente e non prende in considerazione i rischi specifici delle imprese.  

Il PSC costituisce un elemento di coinvolgimento e responsabilizzazione del 

committente, esplicita le problematiche di prevenzione e coordinamento tra imprese, 

permette di valutare i costi della sicurezza e vincolare le imprese alla loro realizzazione 

salvo richiesta di misure alternative, costituisce lo strumento attraverso cui controllare 

l’affidabilità della imprese appaltatrici nel corso della realizzazione dell’opera. 

Si evince chiaramente che “ il Piano di Sicurezza e Coordinamento è specifico per 

ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità”.  
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Inoltre il piano contiene le notizie per accertare la necessità della notifica preliminare, 

ai sensi dell’art.99, che così recita:  

“Il committente o il responsabile dei lavori sono tenuti, prima dell'inizio dei lavori, a 

trasmettere all'Azienda unità sanitaria locale e alla Direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato 

XII e gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 

a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 (quelli in cui operano più imprese); 

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all’obbligo di notifica, ricadono nelle 

categorie di cui alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d’opera; 

c) cantieri in cui opera un’unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia 

inferiore a duecento uomini-giorno.  

Copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e 

custodita a disposizione dell'organo di vigilanza territorialmente competente.” 

 

Il PSC in conformità a quanto previsto nell’Allegato XV del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

contiene i seguenti elementi: 

Identificazione e descrizione dell’opera; 

Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e le valutazioni dei rischi concreti; 

Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive; 

Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive e di DPI; 

Le misure di coordinamento; 

Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento; 

Le misure di gestione dell’emergenza; 

La durata prevista per le lavorazioni; 

La stima dei costi della sicurezza. 

 

Il piano è stato organizzato nelle seguenti parti: 

- schede di cantiere, utile anche per la notifica preliminare, che contiene 

l’identificazione del Committente (nome, indirizzo e partita IVA), l’identificazione del 

Cantiere (ubicazione, descrizione del contesto e natura dell’opera), le caratteristiche 

dell’opera (data inizio, durata e importo lavori; lavoratori occupati contemporaneamente, 

numero imprese e lavoratori autonomi, uomini/giorno e lavorazioni a rischio) e 

identificazione dei responsabili e dei soggetti con compiti di sicurezza (Rappresentante 
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del Committente, Responsabile dei lavori, Coordinatori per la progettazione e per 

l’esecuzione, Direttore dei Lavori); scheda identificazione delle imprese (nome, indirizzo, 

rappresentante legale, iscrizione C.C.I.A.A. e A.N.C., ecc.).; scheda identificazione 

lavoratori autonomi (nome, indirizzo, iscrizione C.C.I.A.A. e A.N.C., lavorazioni).  

- relazione tecnica concernente la descrizione del contesto in cui è inserito il 

cantiere, la descrizione dell’opera, dell’organizzazione del cantiere, delle lavorazioni e 

delle loro interferenze, l’individuazione delle misure preventive e protettive e dei 

dispositivi di protezione individuale, l’esposizione delle modalità organizzative per la 

cooperazione e il coordinamento, la cronologia delle lavorazioni e la stima dei costi; 

- cartella contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai 

rischi cui sono esposti i lavoratori, all’organizzazione prevista per il servizio di pronto 

soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori; 

- schede fasi lavorative contenenti le procedure esecutive, le attrezzature di lavoro, 

l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei possibili rischi, le misure legislative di 

prevenzione e protezione dai rischi, le misure tecniche di prevenzione e protezione, i 

dispositivi di protezione individuale e gli adempimenti con gli enti preposti alla vigilanza. 

 

1.2  RIFERIMENTI NORMATIVI 

Di seguito sono riportati i principali riferimenti normativi che regolano i lavori che si 

eseguiranno all'interno della presente opera. 

 

L'elenco non è da ritenersi esaustivo. 

- D.Lgs. 9/4/2008 n.81: testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro; 

- DPR 19/3/56 n.302: norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di 

quelle generali: 

- D.Lgs. 27/1/2010 n.17: Attuazione della direttiva macchine 2006/42/CE; 

- Tutta la normativa antincendio; 

- D. Lgs. 230/95: Attuazione delle direttive Euratom 80/836, 84/467, 84/466, 

89/618, 90/641 e 92/03 in materia di radiazioni ionizzanti” e modificazioni successive; 

- D.M. 37/08: Regolamento recante riordino delle disposizioni in materia di attività 

di istallazione degli impianti all’interno degli edifici”  

- Decreto 14 Gennaio 2008: Elenco delle malattie per le quali è obbligatoria la 

denuncia… 

- D.Lgs. 65/03: Attuazione della direttiva 1999/45/CE e 2001/60/CE relativa alla 
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classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;  

- D.Lgs. 66/03: Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2002/34/CE concernenti 

taluni aspetti dell’organizzazione del lavoro (lavoro notturno); 

- D.Lgs. 151/2001, Capo II:  Tutela della salute delle lavoratrici; 

- Legge 125/2001:  Alcool e problemi Alcool correlati; 

- D.P.R. 309/90: Testo unico sulle sostanze stupefacenti e psicotrope e intesa 

Stato-Regioni del 30 Ottobre 2007; 

- D.P.R. 462/2001: Regolamento di semplificazione delle procedure e di denuncia 

di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di 

messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi;  

- D. Lgs. 93/2000: Attuazione della direttiva 97/2003/CE sulle apparecchiature a 

pressione; 

- D.M. 388/2001: Primo soccorso attrezzature e formazione; 

- D.M. 2 Maggio 2001: Criteri per l’individuazione e l’uso dei dispositivi di 

protezione individuale; 

- D.Lgs. 52/97: Attuazione della direttiva 92/32/CEE e 2001/60/CE concernente  

classificazione, imballaggio e etichettatura delle sostanze pericolose; 

- D.M. 6/9/94: Normative  e metodologie tecniche di applicazione dell’art. 6, comma 

3, e dell’art. 12, comma 2, della Legge 27 Marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione 

dell’impiego dell’amianto; 

- Legge 257/92: Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto; 

- D. Lgs. 475/92: Attuazione della Direttiva 89/686/CEE…relativa ai Dispositivi di 

Protezione Individuale; 

- D.P.R. 175/88: Attuazione della Direttiva 82/501/CEE relativa agli incidenti 

rilevanti; 

- D.P.R. 977/67 modificata dal D. Lgs. 345/99: Tutela del lavoro dei fanciulli e 

degli adolescenti; 

- D.P.R. 1124/65: Testo unico disposizioni assicurazione obbligatoria infortuni e 

malattie professionali; 

- D.Lgs. 163/2006: Codi Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/Cee 2004/18/CE) e successive modifiche: 

in materia di lavori pubblici. 

- Norme CEI in materia di impianti elettrici. 

- Norme UNI-CIG in materia di impianti di distribuzione di gas combustibile. 
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- Norme EN o UNI in materia di macchine. 

 

 

 

1.3  INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Scopo del “piano” è di integrare le misure di sicurezza con i mezzi e le esigenze di 

produzione con lo scopo di fondere i vari aspetti della fase esecutiva con le necessità di 

salvaguardia delle misure di igiene e sicurezza. 

Al presente piano sono allegate e ne fanno parte integrante: 

• la planimetria generale del complesso, con indicazione relative ai percorsi interni ed 

agli accessi e la viabilità esterna al complesso; 

• la planimetria del cantiere, con l’indicazione delle recinzioni e degli apprestamenti – 

tenendo conto della viabilità e degli accessi esterni al corpo di fabbrica interessato e 

l’individuazione delle aree dove si svolgeranno le attività lavorative e delle ipotesi di 

posizionamento dei monoblocchi prefabbricati da adibire a servizi  spogliatoio/refettorio; 

• il cronoprogramma dei lavori; 

• la stima dei costi della sicurezza. 

Per la compilazione del piano sono stati analizzati gli aspetti concernenti: 

- l'organizzazione del lavoro, la mano d'opera, i mezzi, gli impianti, le attrezzature ed i 

materiali utilizzati. 

Pertanto il "piano di sicurezza e coordinamento" è il risultato di: 

• un esame dei rischi strettamente legati alle singole fasi di lavoro, da svolgere in 

cantiere, legate alle definizioni progettuali, organizzative e sequenziali al fine di garantire 

l’eliminazione o la riduzione al minimo dei rischio di lavoro; 

• uno studio sulle possibili interferenze delle lavorazioni svolte anche da più imprese 

esecutrici; 

• un'individuazione dei provvedimenti e delle misure di sicurezza da adottare per 

l'eliminazione dei rischi per l'integrità fisica dei lavoratori e di terzi; 

•  un'analisi dei provvedimenti da adottare per il pronto intervento in caso di infortunio; 

• un'elencazione degli interventi, di carattere generale, necessari per la tutela delle 

condizioni di igiene e della salute dei lavoratori; 

• l’esame dei rischi interferenti, derivanti dalle molteplici attività che si svolgono 

nell’ambito del Complesso, ivi comprese le interferenze legate sia alla mobilità veicolare 

che pedonale; 
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• la valutazione relativa alla presenza contemporanea di più imprese e lavoratori 

autonomi; 

• le modalità di cooperazione e coordinamento delle informazioni fra i datori di lavoro 

e i lavoratori autonomi. 

Il piano affronta, inoltre, una serie di aspetti legati al funzionamento specifico di 

alcune parti o fasi del lavoro quali: 

1) accesso al cantiere e mobilità interna del complesso; 

2) viabilità interna ed immissione in quella esterna; 

3) allacci e fornitura dell'energia elettrica; 

4) gli impianti elettrici di cantiere, di terra e di protezione contro le scariche 

atmosferiche; 

5) allaccio e distribuzione dell'acqua potabile; 

6) servizi igienico-sanitari e di assistenza generica; 

7) gestione ed organizzazione delle procedure del pronto soccorso infortuni e delle 

chiamate d’emergenza. 

 

Il presente "Piano di sicurezza e coordinamento" così descritto potrà essere soggetto 

a modifiche, integrazioni ed aggiornamenti che saranno messi a punto ed introdotti 

durante lo svolgimento dei lavori dal "Coordinatore della sicurezza e salute fisica dei 

lavoratori durante la realizzazione dell'opera" dell'Impresa aggiudicataria, sia per le 

eventuali nuove lavorazioni non previste e/o da eseguire con modalità differenti dovute 

ad una diversa organizzazione delle attività, uso delle macchine ed attrezzature da parte 

dell'impresa esecutrice, che per ulteriori miglioramenti e/o integrazioni delle misure già 

elencate. 
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2.1 IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA - Allegato XV D.Lgs. 81/08 
punto 2.1.2. a) 

 

1. IDENTIFICAZIONE DEL COMMITTENTE 

 
Committente dei lavori: Università degli Studi di Napoli “Federico II” 
 
Indirizzo: Corso Umberto I°, 33 – NAPOLI Partita IVA: 00876220633 
 
     

  
 

2. IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE 

Indirizzo del cantiere:  LARGO SAN MARCELLINO 10 
 
Comune: NAPOLI   CAP:             Provincia:  NA 
 
Natura dei lavori: - Lavori di manutenzione degli ambienti di San Marcellino 

lasciati liberi dal Dipartimento di Scienze della Terra per le nuove esigenze 
dei Dipartimenti di Sociologia e Scienze Politiche 

 

 
 

3. CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

 
Data presunta dell’inizio lavori:  Settembre  2018 
 
Durata presunta dei lavori:  150 giorni 
 
Importo presunto dei lavori: 669.000,00 € 
 
Numero presunto uomini/giorni: 1300 
 
Lavoratori occupati contemporaneamente (più di 20 o meno di 20): meno di 20 
 
Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere:  
 
Data comunicazione notifica preliminare: 

 
 
 
 
 



 
 

Data emissione  AGOSTO.18 Revisione                                01 Pagina 10 di 101 
 

 
  

  

ripartizioneedilizia 
 

 

                          
 

2.2 INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA e 
IDENTIFICAZIONE DI IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI - Allegato XV D.Lgs. 
81/08 punto 2.1.2. b) 

 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEI RESPONSABILI 

 
 
RESPONSABILE DEI LAVORI   (Responsabile del Procedimento) 
 
 
Dott. Antonio Picariello 
Nato a  Napoli                       il  13.06.1956 
 
c/o UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
      Ufficio Tecnico Area Centro 3 
      Via Paladino, 25 – 80134 Napoli 
Tel. 081.2534800  
Email: antonio.picariello2@unina.it 
   
 
 
 
DIRETTORE DEI LAVORI 
 
_________________________________ 
Nato a  ___________________________                  il  __.__.____ 
 
c/o UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
      Ufficio Tecnico Area Centro 3 
      Via Paladino, 25 – 80134 Napoli 
Tel. 081.2534813 
Email: __________________________ 
 
 
 
 
COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 
  
Ing. Alessandra Vozza 
Nata a  Caserta (CE)                       il  03.04.1984 
 
c/o UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
      Ufficio Tecnico Area Centro 3 
      Via Paladino, 25 – 80134 Napoli 
Tel. 081.2534813 
Email: alessandra.vozza@unina.it 
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SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE 
 
 

(compilare una scheda per ogni impresa operante nel cantiere) 

 
Impresa: 

 

Sede legale: Indirizzo 

                     Tel.                                         Fax 

 

Rappresentante legale: 

 

Iscrizione C.C.I.A.A: n.             dal 

 

Iscrizione A.N.C.: n. 

 

Responsabile Servizio Prevenzione: 

 

Medico competente: 

 

Lavorazione in appalto: 

 

Responsabile di cantiere: Nome 

                                         Tel.                   Tel. cell.                   Fax                 

 

Personale mediamente presente in cantiere:       Operai n. 

                                                                              Tecnici n. 

                                                                              Amministrativi n. 

                                                                              Totale n.  
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SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE DI LAVORATORI AUTONOMI 

 
 

(compilare una scheda per ogni lavoratore autonomo operante nel cantiere) 

 

Lavoratore autonomo: 

 

Sede legale: Indirizzo 

                     Tel.                                         Fax 

 

Rappresentante legale: 

 

Iscrizione C.C.I.A.A: n.             dal 

 

Iscrizione A.N.C.: n. 

 

Lavorazione in appalto: 
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    RELAZIONE TECNICA 
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3.1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI 

CANTIERE  - Allegato XV D.Lgs. 81/08 punto 2.1.2. a)  
 

L’edificio sede del Dipartimento di Scienze della Terra, del Dipartimento di Scienze 
Politiche e del Museo di Paleontologia sito in largo San Marcellino n. 10 si compone di n. 
9 livelli (di cui quattro seminterrati) dove si articolano sia attività didattiche (aule, 
laboratori, spazi studenti, studi docenti nonché spazi espositivi) sia attività 
amministrative (uffici e spazi dipartimentali). 
         L’intervento in oggetto interessa gli ambienti del Complesso lasciati liberi dal 
DISTAR (Dipartimento di Scienze della Terra, dell'Ambiente e delle Risorse) che si 
trovano nel corpo dell’edificio prospiciente Vico San Marcellino e occupa i piani Terra –
ammezzato – 1 - 2 e 3.   
 

 
3.1.1 Vincoli connessi al sito e ad eventuali presenze di terzi 

I lavori si svolgeranno ai piani Terra, Ammezzato, Primo, Secondo e Terzo. Per le 
lavorazioni sono definite due aree di cantiere distinte:  

a) all’interno di una delle piccole corti lungo Vico San Marcellino; 
b) all’interno del Chiostro con accesso carrabile da Via Paladino.  

  Nell’area a) sarà installato un elevatore di cantiere per la movimentazione di 
persone e materiali che garantirà l’accesso ai piani Primo, Secondo e Terzo dell’edificio.   

L’area di cantiere b) consentirà l’accesso carrabile dei mezzi, la sosta temporanea 
degli stessi oltre che la movimentazione dei materiali, gli accessi e i percorsi di cantiere 
per i lavori che interessano i piani Terra e Ammezzato.  

 

Durante lo svolgimento dei lavori, nelle parti dell’edificio non interessate dal 
cantiere si continueranno a svolgere attività didattiche ed amministrative con la 
conseguente presenza di studenti, personale docente, dell’amministrazione,  
visitatori etc. 

 

Le aree circostanti il cantiere sono interessati dalla presenza dei seguenti impianti: 
- linee elettriche e altri impianti in controsoffitto e/o a parete; 
- condutture idriche; 
- impianti di climatizzazione. 
 
I possibili rischi trasmessi agli ambienti circostanti sono: 
- caduta di materiali dall’alto; 
- trasmissione di agenti inquinanti; 
- polveri;  
- rumore. 
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In considerazione della particolarità dell’area e del complesso, nonché della grande 
presenza quotidiana sia di persone (studenti, docenti, personale, visitatori, fornitori, etc), 
sono stati esaminati i possibili rischi interferenti con le attività di cantiere. 

Per i suddetti motivi andrà garantita, la mobilità ordinaria pedonale, provvedendo 
laddove necessario all’apposizione di segnalazioni integrative per regolamentare gli 
accessi agli edifici e/o corpi di fabbrica, ed in particolare per quanto concerne: 

- gli ingressi delle persone ai vari ambienti del corpo di fabbrica; 
- i percorsi atti a garantire l’accessibilità (con l’allestimento di segnaletica indicativa), 

da parte dei vigili del fuoco, ai presidi antincendio. 
 
 
3.2  DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE 
 - Allegato XV D.Lgs. 81/08 punto 2.1.2. a)  
 

 
I lavori prevedono la manutenzione dei locali destinati ad uffici, laboratori ed aule. 

Si provvederà alla riparazione e/o integrazione delle pavimentazioni e delle 
controsoffittature, degli infissi interni ed esterni, all’adeguamento degli impianti elettrici, 
di rilevazione incedi, trasmissione dati etc,,, alla tinteggiatura dei locali.  

Ai Piani Primo, Secondo e Terzo si procederà alla definizione di nuovi servizi 
igienici ad integrazione degli esistenti mediante:  
demolizione di tramezzature, rimozione delle pavimentazione e dei rivestimenti esistenti, 
realizzazione nuove partizioni interne, definizione di nuovo impianto idrico di carico e 
scarico.   

 
 Al Piano Terra e Ammezzato si realizzeranno due nuove Aule didattiche e un’aula 

studio su due livelli.  
 
Si provvederà inoltre alla sostituzione dell’ascensore esistente a servizio dei piani 

T – 1 -2 -3  
 

Nell' allestimento e delimitazione delle singole aree del cantiere, si terrà conto della 
regolamentazione della circolazione pedonale (interna ed esterna), con la 
predisposizione di idonea segnaletica orizzontale e verticale. 

Dovrà essere, inoltre, sempre garantita, sia durante l’allestimento del cantiere che 
durante l’esecuzione dei lavori, l’efficienza degli impianti esistenti nell’ambito della 
suddetta area e dell'intero edificio, con i necessari collegamenti e/o modifiche 
necessarie allo scopo, e nel rispetto delle normative vigenti. 

In particolare dovranno essere sempre ben individuati, con l’apposizione di idonea 
cartellonistica, e resi facilmente accessibili gli attacchi motopompa a servizio dei VV.F.; 
le suddette indicazioni andranno sempre modificate nel caso di variazioni della 
recinzione e/o delle aree di cantiere. 
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3.3 AREA E ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE  
- Allegato XV D.Lgs. 81/08 punto 2.1.2. c) e d)  
 
3.3.1 Progetto del cantiere 
 
 Al presente piano di sicurezza è allegato uno specifico elaborato grafico in cui si 

evidenzia il Layout di cantiere con l’indicazione delle aree disponibili. Sono ivi indicati: 
 accessi al cantiere 
 viabilità carrabile e pedonale 
 aree di stoccaggio materiale 
 opere provvisionali e apprestamenti ( es. ascensore di cantiere) 

 
3.3.2 Accesso al cantiere 
 
Sono previsti due accessi all’area di cantiere:  

 dall’ingresso carrabile su Via Giovanni Paladino i mezzi potranno entrare nel cortile 
del Complesso per il deposito materiale e breve sosta;  

 dall’Ingresso alla piccola corte lungo Via S. Marcellino piccoli mezzi potranno 
accedere per il solo carico-scarico materiale. In tale cortile sarà sistemato un 
elevatore di cantiere per l’accesso ai vari piani.  

  
Entrambi gli accessi devono essere segnalati con apposita cartellonistica posta in 

opera a cura ed onere dell’Appaltatore. Dal momento che nelle aree del Complesso non 
interessate dai lavori continueranno a svolgersi le  normali attività universitarie, con il 
transito continuo di persone, le aree di cantiere dovranno essere recintate, dovrà essere 
interdetto l’accesso al personale non addetto e dovrà essere predisposta adeguata 
segnaletica (pericolo, obbligo e indicazione) in corrispondenza delle zone di interferenza 
tra i percorsi di cantiere e i normali flussi degli utenti della struttura.  

 
In prossimità dei ponteggi o di qualunque altra opera provvisionale la circolazione 

degli addetti ai lavori sarà delimitata in maniera tale da impedire ogni possibile pericolo 
tra personale in transito e personale in opera.  

Sarà tra i compiti del Direttore di cantiere porre attenzione alle condizioni della 
viabilità. 

Dovrà essere, inoltre, sempre garantita, sia durante l’allestimento del cantiere che 
durante l’esecuzione dei lavori, l’efficienza degli impianti esistenti nell’ambito della 
suddetta area e dell'intero edificio, con i necessari collegamenti e/o modifiche 
necessarie allo scopo, e nel rispetto delle normative vigenti. 

In particolare dovranno essere sempre ben individuati, con l’apposizione di idonea 
cartellonistica, e resi facilmente accessibili gli attacchi motopompa a servizio dei VV.F.; 
le suddette indicazioni andranno sempre modificate nel caso di variazioni della 
recinzione e/o delle aree di cantiere. 

Nell’ambito dei singoli cantieri sono state individuate e delimitate diverse aree in 
funzione alle varie fasi lavorative e/o organizzative previste dai lavori in oggetto: 

 
• area scarico materiali; 
• area stoccaggio materiali; 
• area per lo stoccaggio impasti; 
• area preparazione impasti; 
• area per il deposito del materiale di risulta; 



 
 

Data emissione  AGOSTO.18 Revisione                                01 Pagina 17 di 101 
 

 
  

  

ripartizioneedilizia 
 

 

                          
 

 
Particolare attenzione dovrà essere prestata durante la fase di carico e scarico dei 

materiali sugli automezzi e durante la manovra degli stessi, impedendo o limitando, se 
ritenuto necessario, la percorrenza dei percorsi pedonali alle strutture circostanti. 

Analoga attenzione dovrà essere prestata per la movimentazione dei materiali 
all’interno dell’area di cantiere fra l’area di esecuzione dei lavori e le zone esterne 
destinate allo stoccaggio temporaneo. L’accesso al cantiere dalle strada pubblica, deve 
essere presidiato per la durata dell’attività, da un operatore, o se necessario più 
operatori, muniti di idonea paletta e/o altri mezzi per consentire la corretta segnalazione. 

Inoltre dovrà essere sempre garantita l’accessibilità di personale, studenti ed utenti 
alle strutture in esercizio nel corpo di fabbrica – in particolare al personale diversamente 
abile il cui accesso dovrà risultare sempre agevole ed idoneamente individuato,  
provvedendo all’allestimento di Accessi Protetti (A.C.) e ben definiti, per detto personale, 
che si potranno alternare in funzione delle diverse esigenze di utilizzo del cantiere. 

Durante le fasi di demolizione e/o rimozione delle strutture sarà fatto “Divieto assoluto 
di accesso nelle zone limitrofe all’interno dei piani dell’edificio interessati dai lavori”, con 
la realizzazione di Sbarramento Accessi (Sb.A.) nonchè di tutte le misure di indicazione 
e protezione necessarie. 

Le aree di cantiere, nel caso di consegne provvisorie e/o di ultimazione delle 
lavorazioni, se non necessarie all’impresa appaltatrice, dovranno essere, a cura della 
stessa, ripristinate nel più breve tempo possibile. 

 
 
3.4 LAVORAZIONI – SCHEDE DELLE FASI DI LAVORO - Allegato XV D.Lgs. 81/08 

punto 2.1.2. d) e e) 
 
Le schede allegate costituiscono uno strumento di gestione della sicurezza per le 

attività di cantiere e sono finalizzate all'impostazione di un modo di lavorare 
maggiormente cosciente dei pericoli presenti e ad una più attenta messa in opera di 
idonee misure preventive e protettive da parte delle imprese esecutrici. 

 
Le schede sono state redatte in modo da individuare, analizzare e valutare i rischi per 

la salute e la sicurezza dei lavoratori nelle varie fasi lavorative, prendendo in esame le 
sequenze delle attività, le attrezzature ed i materiali con cui si lavora o si viene a 
contatto, le dotazioni di sicurezza assegnate ai lavoratori e le misure di prevenzione e 
protezione da porre in atto i fini della riduzione del rischio residuo ai livelli più bassi 
ragionevolmente praticabili, in conformità alla normativa vigente in materia. 

 
Le schede rappresentano uno strumento di lavoro facilmente fruibile e di agile 

consultazione da parte del responsabile del cantiere, e sono pertanto state strutturate in 
modo da rendere chiaro, sintetico e leggibile il loro contenuto. 

 
 
 
 



 
 

Data emissione  AGOSTO.18 Revisione                                01 Pagina 18 di 101 
 

 
  

  

ripartizioneedilizia 
 

 

                          
 

3.5 MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL 

COORDINAMENTO -  Allegato XV D.Lgs. 81/08 punto 2.1.2. g) 
 
La realizzazione dell'opera oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento 

è compito della società appaltatrice dei lavori. La ditta eseguirà la totalità delle opere ad 
esclusione di quelle legate alla fornitura di materiali ed attrezzature. 

E' possibile che oltre alle forniture anche altre attività specialistiche possano essere 
eseguite da altre imprese o lavoratori autonomi (nel caso di appalto ad Associazione 
Temporanea di Imprese o di subappalto autorizzato). In questo caso l’impresa dovrà 
tempestivamente predisporre una proposta di aggiornamento del piano per tenere conto 
delle attività di coordinamento, che sarà utilizzato dal coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori per adeguare il presente piano ai sensi dell’art. 99 comma b. del Decreto 
Legislativo 81/2008. 

 
Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell'attività del cantiere, prima 

dell'inizio dei lavori, sono tenute a comunicare i propri dati identificativi al coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori e al direttore dei lavori. Questi dati, ritenuti necessari ad una 
corretta gestione del cantiere, saranno forniti tramite la compilazione delle schede 
riportate nella successiva parte I (scheda di cantiere). 

 
Il responsabile di ogni impresa dovrà aggiornare tempestivamente la propria scheda 

ogni qualvolta sussistano delle variazioni significative. Le schede provenienti dalle 
imprese appaltatrici, subappaltatrici e dai lavoratori autonomi saranno allegate al piano 
di sicurezza a cura del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

 

3.5.1 Coordinamento delle imprese presenti in cantiere 
 

Il coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori 
di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle 
attività nonché la loro reciproca informazione. Il coordinatore in fase di esecuzione 
durante lo svolgimento dei propri compiti, si rapporterà sempre con il responsabile di 
cantiere dell'impresa. 

 
E' compito dell’impresa di trasmettere la documentazione della sicurezza, comprese 

tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza ed i sopralluoghi svolti 
assieme al coordinatore per l'esecuzione alle imprese fornitrici e subappaltatrici. 
L'impresa dovrà poter documentare l'adempimento a questa prescrizione mediante la 
presentazione di ricevute. 

Il coordinatore in fase di esecuzione ha la possibilità di verificare, presso le altre ditte 
presenti in cantiere, che queste informazioni siano effettivamente giunte loro. 

 
3.5.2 Presenza in cantiere di ditte per lavori urgenti 
 

Nel caso in cui si rendesse necessario effettuare brevi lavori urgenti ed inderogabili, i 
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quali richiedono la presenza di ditte diverse da quelle già autorizzate e non sia possibile 
avvisare tempestivamente il coordinatore in fase di esecuzione per l'aggiornamento del 
piano, l'impresa dopo aver analizzato e valutato i rischi per la sicurezza può, sotto la 
propria piena responsabilità, autorizzare i lavori attraverso la compilazione del modulo 
riportato in ALLEGATO I. 

 
Le eventuali autorizzazioni rilasciate devono essere consegnate al più presto al 

coordinatore in fase di esecuzione. 
 
 
3.6. PROGRAMMA DEI LAVORI - Allegato XV D.Lgs. 81/08 punto 2.1.2. i) 

 
L’opera sarà realizzata attraverso l’esecuzione delle fasi esecutive esposte nel 

programma dei lavori riportato nel diagramma di GANTT allegato al presente piano 
come allegato II. 

Il presente programma dei lavori deve essere preso a riferimento dall’impresa 
esecutrice per l’organizzazione della propria attività lavorativa e per gestire il rapporto 
con gli eventuali subappaltatori. 

La possibilità di lavorare su più piani permette di organizzare le lavorazioni in modo 
tale che operazioni differenti, potranno eventualmente essere svolte 
contemporaneamente ma su piani distinti in modo da ridurre al minimo le interferenze tra 
le stesse.  

 
3.6.1 Modifiche al programma dei lavori 
 
E' ipotizzabile che durante la fase di esecuzione dell'opera possono presentarsi 

diverse occasioni che rendano necessaria una variazione del programma dei lavori. 
L'impresa esecutrice, in sede di riunione preliminare all'inizio dei lavori può 

presentare una proposta di modifica al programma dei lavori al Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione. Il Coordinatore dopo averne verificato la compatibilità 
sotto il profilo della tempistica e della sicurezza se del caso lo adotterà. 

E’ facoltà del Coordinatore per l'esecuzione di modificare, in caso di particolari 
necessità, il programma dei lavori; della necessità di modifica sarà data preliminarmente 
notizia all'impresa esecutrice. 

Le modifiche al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase di 
esecuzione costituiscono parte integrante dei piano di sicurezza e coordinamento. 

 

 
3.7  STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 - Allegato XV D.Lgs. 81/08 punto 2.1.2. l) 
 
In conformità al punto 4 dell’allegato XV del D.lgs. 81/08 la stima dei costi della 

sicurezza ha tenuto conto dei seguenti aspetti e dei costi ad essi collegati: 
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- degli apprestamenti previsti nel PSC; 
- delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 
- degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli 

impianti antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 
- dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
- delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
- degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento 

spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 
- delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
Sono stati valutati tra l’altro nei costi i seguenti fattori: 
- Incidenza schermature di protezione e/o confinamento 
- Recinzione di cantiere 
-  Segnaletica 
- Presidi sanitari di emergenza 
- Parapetti e protezioni 
- DPI 
 
3.8 ADEMPIMENTI GENERALI 
 

Al presente punto sono riportati i criteri generali seguiti per la realizzazione della 
valutazione del rischio che sta alla base del presente piano di sicurezza e 
coordinamento. 

3.8.1 Criteri seguiti per la predisposizione del piano 
Per la predisposizione del piano si è proceduto alla identificazione delle: 
- fasi lavorative; 
- procedure esecutive; 
- attrezzature di lavoro; 
- individuazione, analisi e valutazione dei possibili rischi; 
- misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi; 
- misure tecniche di prevenzione e protezione; 
- dispositivi di protezione individuale (D.P.I.); 
- adempimenti con gli enti preposti alla vigilanza; 
- controlli sanitari. 
 
Tutti gli elementi sopraindicati sono riportati nelle allegate schede di “Analisi rischi e 

misure di prevenzione e protezione” riferite alle lavorazioni che saranno effettuate nel 
cantiere in oggetto. 

In relazione alla natura dell'opera i rischi sono stati valutati facendo riferimento a tre 
grandi aree: 

 
RISCHI PER LA SICUREZZA DOVUTI A (rischi di natura infortunistica): 
- Strutture 
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- Macchine 
- Impianti elettrici 
- Sostanze pericolose 
- Opere provvisionali di protezione 
- Incendio e esplosione 
 
RISCHI PER LA SALUTE DOVUTI A (rischi di natura igienico ambientale): 
- Agenti chimici 
- Agenti fisici 
- Agenti biologici 
 
RISCHI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DOVUTI A (rischio di tipo trasversale): 
-    Organizzazione del lavoro 
- Fattori psicologici 
- Fattori ergonomici 
- Condizioni di lavoro difficili 
 

Le misure di sicurezza proposte all'interno del piano di sicurezza e coordinamento 
sono state individuate dalla valutazione dei rischi e mirano a dare attuazione alle 
disposizioni introdotte dal D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.Lgs. 106/09.  

 

3.8.2 Programma delle misure di prevenzione e protezione 
E' previsto un programma periodico di controllo delle misure di sicurezza da attuare 

per verificare lo stato di funzionalità, di efficienza e di rispondenza alle norme legislative. 
Per maggiori dettagli si rimanda al capitolo “Azioni di coordinamento in fase di 
esecuzione dei lavori" (vedi successivo punto 10). 

 

3.9 MODALITA’ DI REVISIONE DEL PIANO 
Il presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle 

misure di prevenzione e protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in 
occasione di: 

- modifiche organizzative; 
- modifiche progettuali; 
- varianti in corso d'opera; 
- modifiche procedurali; 
- introduzione di nuova tecnologia non prevista all'interno del presente piano; 
- introduzione di macchine e attrezzature non previste all'interno del presente 

piano. 
 

Il piano revisionato sarà consegnato in copia all’impresa attraverso il modulo di 
consegna presente in ALLEGATO III. 

 
 
 
 



 
 

Data emissione  AGOSTO.18 Revisione                                01 Pagina 22 di 101 
 

 
  

  

ripartizioneedilizia 
 

 

                          
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CARTELLA DI INFORMAZIONI 
   PREVENZIONE E PROTEZIONE RISCHI 
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4.1 DOCUMENTI INERENTI LA SICUREZZA 
 
A scopo preventivo deve essere tenuta presso il cantiere la documentazione sotto 

riportata. La documentazione dovrà essere mantenuta aggiornata dalla impresa 
appaltatrice ogni qualvolta ne ricorrano gli estremi. La documentazione di sicurezza 
deve essere presentata al coordinatore per l'esecuzione ogni volta che ne faccia 
richiesta. 

 

DOCUMENTI NOTE Non applicabile 

Azienda   

Planimetria generale di cantiere con ubicazione servizi e aree di lavorazione   

Dichiarazione del regolare versamento dei contributi previdenziali e assistenziali   

Denuncia di nuovo lavoro all'INAIL   

Copia di iscrizione alla CCIAA   

Contratto d’appalto e subcontratti vari   

Dichiarazione dell'appaltatore del CCNL applicato    

Libro matricola   

Libro paga   

Sicurezza    

Fascicolo degli interventi ulteriori, redatto dal CSP (ovvero dal CSE) e suoi 
aggiornamenti 

 
 

Documento di valutazione dei rischi aziendali ovvero autocertificazione della 
valutazione dei rischi 

 
 

Verbale di riunione periodica   

Schede di sicurezza delle sostanze chimiche utilizzate   

Valutazione del rischio chimico (anche integrato con il POS)   

Valutazione del rischio rumore (anche integrato con il POS)   

Valutazione del rischio vibrazioni (anche integrato con il POS)   

Designazione e attestato di formazione degli addetti alla lotta antincendio, 
gestione delle emergenze e pronto soccorso 

 
 

Attestato di formazione del preposto e degli addetti al montaggio dei ponteggi   

Verbale di nomina e attestato corso di formazione del RLS   

Verbale di avvenuto addestramento di lavoratori addetti a particolari 
attrezzature (ad es. gruista) 

 
 

Verbale di corretta installazione delle attrezzature e di verifica del buon 
funzionamento dei dispositivi di sicurezza 

 
 

Verbali di avvenuta informazione, formazione e addestramento specifica dei 
lavoratori riguardante la materia della prevenzione degli infortuni in relazione 
alla specifica mansione 

 
 

Certificati di conformità dei DPI consegnati ai lavoratori   
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Ricevute di consegna dei DPI, firmate da ciascun lavoratore e riportanti la 
marca e la tipologia di ciascun DPI  

 
 

Piano di sicurezza e coordinamento, redatto dal CSP (ovvero dal CSE) e suoi 
aggiornamenti 

 
 

Piano di sicurezza sostitutivo (PSS) redatto dall’appaltatore di lavori pubblici nel 
caso in cui non sia stato redatto un PSC 

 
 

Piano operativo di sicurezza (POS) redatto da ciascuna impresa operante in 
cantiere e suoi aggiornamenti 

 
 

Verbali di ispezioni e altre comunicazioni del Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori 

 
 

Medico competente   

Nomina di medico competente, da parte di ogni datore di lavoro delle imprese 
presenti in cantiere obbligate alla nomina 

 
 

Certificati medici d’idoneità (rilasciati da medico competente dopo la visita 
preventiva e periodica) 

 
 

Copia della notifica preliminare, se obbligatoria per legge, redatta dal 
committente ovvero dal responsabile dei lavori, affissa in cantiere in maniera 
visibile 

 
 

Registro delle vaccinazioni antitetaniche compilato dal medico competente   

Registro delle visite mediche redatto dal medico competente   

Registro infortuni (originale in sede e fotocopia in ciascun cantiere)   

Ponteggi metallici fissi    

Libretto di autorizzazione ministeriale   

Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi da parte dell’impresa che 
esegue il montaggio e lo smontaggio del ponteggio 

 
 

Progetto per ponteggi di altezza superiore ai 20m ovvero fuori schema 
autorizzato  

 
 

Impianti elettrici di cantiere   

Certificato di conformità impianto elettrica (D.M. 37/08)   

Denuncia impianto di messa a terra e  impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche (D.P.R. 462/01) 

 
 

Certificato di conformità quadri elettrici   

Verbali, eventuali, delle verifiche periodiche dell’impianto elettrico e quindi di 
messa a terra 

 
 

Macchine e impianti di cantiere   

Libretti di uso e manutenzione delle macchine utilizzate in cantiere   

Libretto di omologazione per apparecchi a pressione   

Macchine marcate CE: dichiarazione di conformità e libretto d'uso e 
manutenzione 

 
 

Attestazione del responsabile di cantiere sulla conformità normativa delle 
macchine 

 
 

Registro di verifica periodica delle macchine   
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4.2  IMPIANTI DI CANTIERE 
 

Impianto idrico  

Indicazioni e misure 

L'acqua potabile per il cantiere è fornita dall’ARIN. 

Impianto elettrico  

Indicazioni e misure 

 
L'energia elettrica di cantiere sarà fornita dall’ENEL. Nell’ambito della fornitura al 

Complesso.  
 
Il materiale e le attrezzature elettriche utilizzate dall'impresa esecutrice devono essere 

conformi alla normativa vigente ed alle norme CEI applicabili; nel caso in cui il Coordinatore in 
fase di esecuzione o il Direttore di cantiere verifichino l'utilizzo di materiale non conforme, sarà 
immediatamente vietato l'utilizzo dell'impianto elettrico fino a che l'impresa non abbia sanato la 
situazione pericolosa. 

 
L'impresa è tenuta a comunicare al Direttore dei Lavori ed al Coordinatore in fase di 

esecuzione, le eventuali anomalie sull'impianto elettrico che si dovessero evidenziare durante 
l'utilizzo dell'impianto elettrico. 

 

Impianto di messa a terra 

Indicazioni e misure 

L’impresa potrà utilizzare, previa verifica, l’impianto di messa a terra esistente nell’edificio. 

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Indicazioni e misure 

L’impresa predispone quanto necessario in relazione ai mezzi e strutture che utilizzerà in 
cantiere.  
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4.3  MACCHINE ED ATTREZZATURE UTILIZZATE 
 
In cantiere potranno essere utilizzate esclusivamente macchine e attrezzature 

conformi alle disposizioni normative vigenti. A tal fine nella scelta e nell'installazione 
saranno rispettate da parte dell'impresa le norme di sicurezza vigenti e le norme di 
buona tecnica. Le verifiche dovranno essere compiute possibilmente prima dell'invio in 
cantiere delle attrezzature. 

 
Le macchine e le attrezzature di cui è prevista l'utilizzazione all'interno del cantiere 

sono evidenziate all'interno delle diverse schede delle fasi lavorative. 
 
 L’impresa ed eventuali lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno 

produrre la seguente documentazione, necessaria a comprovare la conformità normativa 
e lo stato di manutenzione delle attrezzature e macchine utilizzate. 

 
1. Dichiarazione rilasciata dal datore di lavoro per ogni attrezzatura e/o macchina in 

cantiere che: 
 
- rispetta le prescrizioni del DPR 459/96 per le macchine in possesso della 

marcatura CE 
- rispetta le prescrizioni del DPR 547/55 se acquistata prima del 21/09/96 
- tutti i dispositivi di sicurezza e di protezione sono perfettamente funzionanti 
 
Un modello di questa dichiarazione viene riportato in ALLEGATO IV.  
 
La dichiarazione di cui sopra dovrà essere prodotta per le seguenti attrezzature: 
 
- mezzi di sollevamento (argani, paranchi, autogrù e similari) 
- recipienti a pressione (motocompressori, autoclavi, ecc.) 
- complesso per ossitaglio 
- seghe circolari a banco e similari 
- piattaforme elevatrici 
- mezzi movimento terra e similari 
- impianto di betonaggio 
- altre ad insindacabile giudizio del Coordinatore in fase di esecuzione 
 
2. Verbale di verifica dello stato di efficienza delle macchine, da redigersi ogni 

settimana a cura del Responsabile di cantiere, che dovrà riportare: 
 
- tipo e modello dell'attrezzatura 
- stato di efficienza dispositivi di sicurezza 
- stato di efficienza dei dispositivi di protezione 
- interventi effettuati 
 
Per le imprese certificate secondo i sistemi di qualità possono essere sufficienti 

anche i verbali di manutenzione ordinaria. 
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4.4  PRESENZA DI SOSTANZE NOCIVE O PERICOLOSE 
 

Utilizzo di sostanze pericolose 

Individuazione dei rischi e misure di prevenzione 

 
Non è prevista l'utilizzazione di sostanze nocive o pericolose. 
 
Nel caso in cui si rendesse necessario l'utilizzo di questi prodotti o sostanze chimiche, 
l'impresa prima dovrà prendere visione delle schede di sicurezza e tecniche dello 
specifico prodotto. 
 
I contenuti di sicurezza di tali schede dovranno essere tenuti a disposizione del 
personale di cantiere. Le schede di sicurezza dovranno essere disponibili per la 
consultazione da parte del Coordinatore dell'esecuzione. 

 
 
 

4.5  GESTIONE DELL’EMERGENZA - Allegato XV D.Lgs. 81/08 punto 2.1.2. h) 
 
4.5.1 Disposizioni generali 
 
L'impresa esecutrice dovrà organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in 

modo efficace e tempestivo, alle emergenze che, per diversi motivi avessero a verificarsi 
nel corso dell'esecuzione dei lavori e in particolare: 

 
- emergenza infortunio 
- emergenza incendio 
- evacuazione del cantiere 
 
Nei locali del capo cantiere e nello spogliatoio saranno affissi in modo ben visibile i 

principali numeri per le emergenze riportati in ALLEGATO V. 
 
I lavoratori incaricati per l'emergenza dovranno essere dotati di specifici dispositivi 

individuali di protezione e degli strumenti idonei al pronto intervento e saranno addestrati 
in modo specifico in base al tipo di emergenza. 

La gestione dell'emergenza rimane in capo alla ditta esecutrice che dovrà coordinarsi 
con le ditte fornitrici in modo da rispettare quanto riportato di seguito. 

 
In ALLEGATO VI e VII si riportano le modalità con le quali si deve richiedere 

l'intervento dei Vigili del Fuoco e dell'emergenza sanitaria, questi allegati dovranno 
essere affissi vicino al foglio riportante i principali numeri di emergenza. 

 
In ALLEGATO VIII è riportata la comunicazione dei nominativi delle persone addette 

alla gestione delle emergenze. 
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4.5.2 Gestione dell'emergenza incendio ed evacuazione del cantiere 
 
Per la gestione dell'emergenza incendio, è necessario che in cantiere sia presente 

almeno un lavoratore che sia adeguatamente formato per gli interventi di spegnimento 
incendi ed evacuazione del cantiere. 

 
Prima dell'inizio dei lavori l'impresa dovrà comunicare al Coordinatore per la Sicurezza 

in fase di esecuzione i nominativi delle persone addette alla gestione dell'emergenza 
incendio; contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla 
formazione effettuata da queste persone. 

 
4.5.2.1 Presidi per la lotta antincendio 
 
Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio dovrà essere presenti almeno un 

estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg. 
 
L'estintore dovrà essere posizionato in luogo conosciuto da tutti e facilmente 

accessibile e dovrà essere segnalato conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 
81/08. L'estintore dovrà essere presente vicino alle postazioni di lavoro dove si faccia 
uso di fiamme libere. 

 
Della scelta, della tenuta in efficienza della segnaletica di sicurezza e dei mezzi 

estinguenti si farà carico ciascuna impresa per le parti di sua competenza. 
 
 
4.5.3 Gestione del pronto soccorso 
 
Per la gestione dell'emergenza sanitaria, è necessario che in cantiere sia presente 

almeno un lavoratore che sia adeguatamente formato per gli interventi di primo 
soccorso. 

 
Prima dell’inizio dei lavori il Datore di Lavoro dovrà comunicare al Coordinatore per la 

Sicurezza in fase di esecuzione i nominativi delle persone addette al pronto soccorso; 
contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione 
effettuata da queste persone. 

 
4.5.3.1 Presidi sanitari 
 
L’impresa deve avere in cantiere una propria cassetta di pronto soccorso. 
 
Tale cassetta deve essere sempre a disposizione dei lavoratori e questo dovrà 

posizionarsi in luogo ben accessibile e conosciuto da tutti. 
 
Nella tabella seguente si riporta il contenuto minimo della cassetta di pronto 

soccorso. 
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4.5.4 Informazione circa gli incidenti e gli infortuni 
 
4.5.4.1 Infortuni 
 
Fermo restando l'obbligo dell'impresa esecutrice affinché ad ogni infortunio vengano 

prestati i dovuti soccorsi, questa dovrà dare, appena possibile, tempestiva 
comunicazione al Coordinatore in fase di esecuzione di ogni infortunio con prognosi 
superiore ad un giorno. 

Per il suddetto adempimento nei confronti del Coordinatore in fase di esecuzione, 
l’impresa invierà una copia della denuncia infortuni (mod. INAIL). 

 
Rimane comunque a carico dell'impresa l'espletamento delle formalità amministrative 

presso le autorità competenti nei casi e nei modi previsti dalla legge. 
 
4.5.4.2 Incidenti e danni 
 
Anche nel caso in cui si verifichino eventuali incidenti che non provochino danni a 

persone, ma solo a cose, ciascuna impresa deve dare, appena possibile, tempestiva 
comunicazione al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione. 

 
 

4.6  RISCHIO RUMORE 
 
L’impresa che opera nel cantiere deve essere in possesso del “Documento di 

Valutazione del Rischio Rumore” secondo quanto previsto dal Titolo VIII capo II del 
D.Lgs. 81/08. Il documento dovrà prevedere la valutazione del rumore per lavorazioni 
simili a quelle da svolgere in cantiere. 

 
Copia di tale documento dovrà, a richiesta, essere consegnata al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione dell'opera. 
 
Nel presente piano di Sicurezza e Coordinamento, in accordo con quanto previsto dal 

D.Lgs. 81/08, l'esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rischio rumore, deve 
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essere calcolata in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli 
di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla 
commissione prevenzione infortuni. 

 
Le schede riportate sono tratte dal volume: “Ricerca sulla valutazione del rischio 

derivante dall’esposizione a rumore durante il lavoro nelle attività edili” realizzata dal 
Comitato Paritetico Territoriale Prevenzione Infortuni di Torino e Provincia. 

 
La valutazione del rumore di seguito riportata deve essere attentamente valutata 

dall’impresa che la dovrà rispettare e di conseguenza applicare quanto previsto dal 
D.Lgs. 81/08. Nel caso che quanto riportato non sia ritenuto aderente alla reale 
situazione dell'impresa, dovrà essere presentato richiesta di variazione con allegato il 
documento di valutazione dei rischi secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08. 

 
Di seguito sono riportati gli obblighi inerenti il rischio rumore previsti dal D.Lgs. 81/08. 

 
 

RISCHIO RUMORE - Obblighi a carico dei lavoratori 

 
Osservare le disposizioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti ai fini della protezione 
collettiva ed individuale 
 
Usare con cura ed in modo appropriato i dispositivi di sicurezza, i mezzi individuali e collettivi di 
protezione, forniti o predisposti dal datore di lavoro 

Segnalare le deficienze dei suddetti dispositivi e mezzi nonché altre eventuali condizioni di pericolo 

 
Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, di segnalazione, di 
misurazione ed i mezzi individuali e collettivi di protezione 
 
Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre non di loro competenza che possano 
compromettere la protezione o la sicurezza 

Sottoporsi ai controlli sanitari previsti 

 
In caso di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dB(A), i lavoratori devono utilizzare i mezzi 
individuali di protezione dell'udito fornitigli dal datore di lavoro 
 

RISCHIO RUMORE - Obblighi a carico del datore di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

Livelli di 
esposizione 

Misure di 
tutela 

Compiti e responsabilità 

<80dB(A) 

Valutazione del 
rischio 

Controllare l’esposizione dei lavoratori al fine di: 
- identificare lavoratori e luoghi di lavoro considerati dal decreto 

- attuare le misure preventive e protettive 

Misure 
tecniche, 

organizzative e 
procedurali 

Ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore, mediante 
misure concretamente attuabili privilegiando gli interventi alla fonte. 

Permettere ai lavoratori di verificare l'applicazione delle misure di tutela 
predisposte. 

Dispone ed esigere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle 
disposizioni aziendali e delle norme. 
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80dB(A) 
- 

85dB(A) 

Valutazione del 
rischio 

Effettuare i rilievi dei livelli di esposizione. 
Redigere e tenere a disposizione il registro dei livelli di esposizione. 

Informazione 

Informare i lavoratori in merito a: 
- rischi derivanti all’udito dall’esposizione al rumore 

- misure ed interventi adottati 
- misure cui i lavoratori debbono conformarsi 
- funzione dei mezzi individuali di protezione 

- significato e ruolo del controllo sanitario 
- risultati della valutazione del rischio 

Controllo 
sanitario 

Estendere il controllo sanitario ai lavoratori che ne facciano richiesta, 
previa conferma di opportunità da parte del medico 

85dB(A) 
- 

90dB(A) 

Formazione 

Provvedere a che i lavoratori ricevano adeguata formazione su: 
- uso corretto dei dpi dell’udito 

- uso corretto delle macchine ai fini della riduzione al minimo dei rischi 
per l’udito 

Mezzi protettivi 
individuali 

Informare i lavoratori in merito a: 
- rischi derivanti all’udito dall’esposizione al rumore 

- misure ed interventi adottati 
- misure cui i lavoratori debbono conformarsi 
- funzione dei mezzi individuali di protezione 

- significato e ruolo del controllo sanitario 
- risultati della valutazione del rischio 

Controllo 
sanitario 

Sottoporre i lavoratori a controllo sanitario 
Custodire le cartelle sanitarie e di rischio 

>90dB(A) 

Misure tecniche 
Individuare con segnaletica appropriata i luoghi che comportano 

esposizioni superiori a 90dB(A). 

Mezzi protettivi 
individuali 

Disporre ed esigere l’uso appropriato dei mezzi individuali di protezione 
dell’udito. 

Controllo 
sanitario 

Sottoporre i lavoratori a visite mediche preventive e periodiche 
Frequenza massima annuale 

Registrazione esposizione lavoratori 

 
 
4.7  SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
In cantiere dovrà essere posizionata la segnaletica di sicurezza di seguito riportata, 

conforme al Titolo V del D.Lgs. 81/08. 
Si ricorda che la segnaletica di sicurezza deve essere posizionata in prossimità del 

pericolo ed in luogo ben visibile. 
 

Tipo di cartello 
Informazione 

trasmessa 
Collocazione in cantiere del cartello 

Vietato l'ingresso agli estranei Divieto Ingresso cantiere 

Carichi sospesi Avvertimento Recinzione esterna ed area di cantiere 

Tensione elettrica pericolosa Avvertimento Quadro elettrico 

Protezione obbligatoria degli occhi Prescrizione Uso di macchine/attrezzature 
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Casco di protezione obbligatorio Prescrizione 
Recinzione esterna vicino agli ingressi ed 
area di cantiere 

Protezione obbligatoria dell'udito Prescrizione Uso di macchine/attrezzature 

Protezione obblig. delle vie respiratorie Prescrizione Uso di macchine/attrezzature  

Calzature di sicurezza obbligatorie Prescrizione Area di cantiere 

Guanti di protezione obbligatori Prescrizione Uso di macchine/attrezzature  

Protezione obbligatoria del corpo Prescrizione Uso di macchine/attrezzature  

 
 
4.8  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
I lavoratori delle diverse imprese ed i lavoratori autonomi dovranno essere dotati di 

tutti i DPI previsti dal presente piano di sicurezza ed avere ricevuto una adeguata 
informazione e formazione secondo quanto previsto dal Titolo III del D. Lgs. 81/08. 

 
All'interno delle schede delle fasi lavorative sono riportati per ogni fase e attività di 

lavoro i DPI che devono essere utilizzati. 
 
L'impresa appaltatrice deve prontamente sostituire i DPI appena presentino segno di 

deterioramento e dovrà tenere presso i propri uffici almeno 5 elmetti da fornire ai 
visitatori del cantiere; tali elmetti dovranno essere di colore diverso da quelli utilizzati dal 
personale dell'impresa. 

 
I visitatori che accedono ad aree di lavoro dovranno utilizzare gli idonei DPI previsti 

nelle schede delle fasi lavorative ed essere sempre accompagnati da personale di 
cantiere. 

 
A titolo indicativo si riporta sia la dotazione minima per il personale sia i DPI 

necessari per particolari lavorazioni. 
 

Dispositivi di protezione individuale 

Dotazione minima Dotazione per particolari lavorazioni 

Casco di protezione Cinture di sicurezza 

Scarpe antinfortunistiche estive ed invernali Occhiali, visiere e schermi 

Guanti da lavoro Mascherine antipolvere 

Tuta da lavoro estiva ed invernale Cuffie ed inserti auricolari 
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4.9  INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
 

L’impresa deve informare e formare i lavoratori presenti in cantiere sui rischi ai 
quali sono esposti nello svolgimento della specifica mansione, nonché sul significato 
della segnaletica di sicurezza utilizzata in cantiere. 

 
A scopi preventivi e, se necessaria, per esigenze normative, l’impresa che opera in 

cantiere deve tenere a disposizione del coordinatore per l'esecuzione un attestato o 
dichiarazione del datore di lavoro circa l'avvenuta informazione e formazione in 
accordo con gli artt 36 e 37 del DIgs. 81/08. 

 
I lavoratori addetti all'utilizzo di particolari attrezzature devono essere 

adeguatamente addestrati alla specifica attività. 
 
 
 
4.10  AZIONI DI COORDINAMENTO IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
4.10.1 Compiti ed attribuzioni del coordinatore in fase di esecuzione 
 

Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai sensi dell'art. 92 del D.Lgs. 81/08, ha 
l’obbligo di: 

 
a) assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle 

disposizioni contenute nel piano di sicurezza e delle relative procedure di lavoro; 
b) adeguare il piano di sicurezza e il fascicolo in relazione all'evoluzione dei lavori e 

alle eventuali modifiche intervenute; 
c) proporre al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme del decreto 
81/08, la sospensione dei lavori e l'allontanamento dell’impresa o degli eventuali 
lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto; 
d) sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dall’impresa. 
 
L'elenco delle inosservanze da ritenersi gravi agli effetti dell'applicazione di quanto 
previsto alla precedente lettera d) sarà emanato con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, di concerto con i Ministri dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, della sanità e dei lavori pubblici, sentita la commissione prevenzione 
infortuni. Fino all'emanazione del decreto la proposta di cui alla citata lettera d), è 
comunque obbligatoria in caso di reiterata inosservanza di norme la cui violazione è 
punita con la sanzione dell'arresto fino a sei mesi. 
 
 
4.10.2 Riunione preliminare all'inizio dei lavori 
 

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione a cui dovrà prendere parte 
obbligatoriamente il Responsabile di cantiere dell’impresa. 

 
In questa riunione il Responsabile dovrà comunicare al coordinatore per 

l'esecuzione i nominativi dei suoi referenti per la sicurezza che dovranno essere 
sempre presenti in cantiere. Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà 
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le caratteristiche principali del piano di sicurezza e stenderà il calendario delle 
eventuali riunioni successive e periodiche. 

 
All'interno della riunione il Responsabile dell’impresa potrà presentare le sue 

proposte di modifica al piano e/o le osservazioni a quanto esposto dal Coordinatore. 
 
Al termine dell'incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e 

sottoscritto da tutti i partecipanti. Un facsimile di verbale di riunione è riportato in 
ALLEGATO IX. 
 
4.10.3 Riunioni periodiche durante l'effettuazione dell'attività 
 

Periodicamente durante l'esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni 
presiedute dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione a cui dovranno 
prendere parte obbligatoriamente il Responsabile di cantiere dell’impresa. 

 
Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno 

i problemi inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno 
svolgere in cantiere e le interferenze tra le attività lavorative. 

 
Al termine dell'incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e 

sottoscritto da tutti i partecipanti. 
 
Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione 

all'andamento dei lavori, ha facoltà di stabilire la frequenza delle riunioni. 
 

 
4.10.4 Sopralluoghi in cantiere 
 

In occasione della sua presenza in cantiere, il Coordinatore in fase di esecuzione 
eseguirà dei sopralluoghi assieme al Responsabile dell'impresa o ad un suo referente 
(il cui nominativo è stato comunicato all'atto della prima riunione) per verificare 
l'attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione 
in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte dell’impresa operante 
nel cantiere. 

 
In caso di evidente non rispetto delle norme, il Coordinatore farà presente la non 

conformità al Responsabile di Cantiere dell'impresa e se l'infrazione non sarà grave 
rilascerà una verbale di non conformità (di cui un facsimile è riportato in ALLEGATO 
X) sul quale annoterà l'infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. Il verbale sarà 
firmato per ricevuta dal responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e 
provvederà a sanare la situazione. 

Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un 
grave infortunio il Coordinatore in fase di esecuzione richiederà la immediata messa 
in sicurezza della situazione e se ciò non fosse possibile procederà all'immediata 
sospensione della lavorazione comunicando la cosa al Committente in accordo con 
quanto previsto dall'art. 92 del D.Lgs. 81/08. 

 
Qualora il caso lo richieda il Coordinatore in fase di esecuzione potrà concordare 

con il responsabile dell'impresa delle istruzioni di sicurezza non previste dal piano di 
sicurezza e coordinamento. Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni 
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scritte che saranno firmate per accettazione dal responsabile dell’impresa presente in 
cantiere. 

 
4.11 ATTRIBUZIONI E COMPITI IN MATERIA DI SICUREZZA 

  
La salvaguardia della sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio fondamentale 

nella conduzione dei lavori per la realizzazione in oggetto, ed in applicazione di tale 
principio generale sarà buona norma ricordare sempre che: 

  
In nessun caso i lavori possono iniziare o proseguire quando siano carenti le 

misure di sicurezza prescritte dalle leggi vigenti, e comunque richieste dalle particolari 
condizioni operative delle varie Fasi di lavoro programmate nell’allegato Programma 
di esecuzione. 

 
Responsabili del Cantiere (Direttore, Capocantiere, preposti) e maestranze hanno 

la piena responsabilità, nell’ambito delle proprie competenze, circa l’ottemperanza 
delle prescrizioni di sicurezza previste dalle leggi vigenti.  

 
 

4.11.1 Competenze del direttore di cantiere  
 
Il direttore di cantiere ha la responsabilità della gestione tecnico-esecutiva dei 

lavori, così come risultano nel Programma di esecuzione dei lavori e negli allegati ad 
ogni fase lavorativa del presente Piano di sicurezza. 

 
Illustrerà a tutto il personale lo stesso Piano di sicurezza e verificherà che venga 

attuato quanto è in esso contenuto o è regolato dalle leggi vigenti e dalle norme della 
buona tecnica. 

 
Presiederà normalmente all’esecuzione delle fasi lavorative ma, in sua assenza, 

fornirà ai preposti tutte quante le istruzioni necessarie alla prosecuzione dei lavori in 
sicurezza; disporrà però che non vengano comunque eseguiti lavori con rischi 
particolari o non sufficientemente programmati. 

 
Provvederà affinché tutte le macchine e le attrezzature siano mantenute in 

efficienza ed utilizzate in modo corretto e curerà l’affissione della segnaletica di 
sicurezza, di volta in volta, secondo le esigenze. 

 
 

4.11.2 Competenze ed obblighi delle maestranze 
 
Il personale di cantiere è tenuto all’osservanza del Piano di sicurezza e di tutti gli 

obblighi e doveri posti a carico dei lavoratori dalle norme di legge, ed ad attuare tutte 
le altre disposizioni impartite dal Direttore di cantiere e dai preposti incaricati. 

 
In nessun caso deve rimuovere o modificare le protezioni ed i dispositivi di 

sicurezza. 
  
Deve sempre usare i mezzi personali di protezione che sono necessari, sia quelli 

in dotazione personale che quelli forniti per lavori particolari, secondo le istruzioni 
ricevute e segnalarne al diretto superiore le eventuali insufficienze o carenze. 
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ALLEGATO I 
 

AUTORIZZAZIONE ALL’ESECUZIONE DI LAVORI IMPREVISTI 

 

Oggetto: autorizzazione all’esecuzione di lavori di _____________________ 

 

 

Il sottoscritto _______________________________________, in qualità di 

responsabile del cantiere della impresa ____________________________, vista la 

necessità di far eseguire i lavori di _______________________________, non 

previsti nel piano di sicurezza e coordinamento alla impresa/lavoratore autonomo 

________________________ non inserita tra quelle autorizzate all’accesso in 

cantiere. 

Dopo aver consegnato copia del piano di sicurezza e coordinamento e verificato 

con il rappresentante della succitata impresa, sig. 

______________________________________ i possibili rischi che possono essere 

trasmessi dalla succitata impresa al cantiere, e valutato che questi rischi non sono tali 

da richiedere una variazione del piano di sicurezza e coordinamento 

Autorizza 

 

per il periodo a partire dal giorno __________ fino al giorno __________ l’impresa a 

svolgere i lavori oggetto della presente autorizzazione all’interno del cantiere 

rispettando le prescrizioni del piano di coordinamento e tutta la normativa di 

sicurezza. 

La presente autorizzazione sarà trasmessa al Coordinatore per la Sicurezza per 

eventuali osservazioni 

 

Data        

        Il responsabile di cantiere 

               (Timbro e firma)  
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   ALLEGATO II 
 

 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
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università
deglistudi dinapolifedericoII 
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ALLESTIMENTO CANTIERE

SGOMBERO LOCALI

RIMOZIONE COMPONENTI IMPIANTISTICHE 

DEMOLIZIONI 

REALIZZAZIONE OPERE MURARIE

IMPIANTO ELETTRICO, CLIMATIZZAZIONE E T.DATI

REALIZZAZIONE MASSI 

INTONACI 

POSA DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

INFISSI INTERNI ED ESTERNI

COMPLETAMENTO IMPIANTI

RIMOZIONE COMPONENTI IMPIANTISTICHE 3 3 2 2 1 1

DEMOLIZIONI 3 3 2 2 1 1

REALIZZAZIONE OPERE MURARIE 3 3 3 2 2 2 2 1 1 1

IMPIANTO IDRICO SANITARIO 3 3 3 3 2 2 2 1 1 1

IMPIANTO ELETTRICO 3 3 3 2 2 2 1 1 1

REALIZZAZIONE MASSI 3 3 3 2 2 1 1

INTONACI 3 3 3 2 2 2 1 1 1

POSA DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 3 3 3 3 3 2 2 2 2 2 1 1 1 1 1

INFISSI INTERNI ED ESTERNI 3 3 2 2 1 1

INSTALLAZIONE SANITARI 3 3 2 2 1

COMPLETAMENTO IMPIANTO ELETTRICO ED 
ILLUMINAZIONE 

3 3 2 2 1 1

RIMOZIONE COMPONENTI IMPIANTISTICHE 3 3 2 2

DEMOLIZIONI 3 2

ADEGUAMENTO IMPIANTO IDI RISCALDAMENTO 3 3 3 2

ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO E DI 
CLIMATIZZAZIONE 

3 3 3 3

RIPRISTINO E RIPARAZIONE PAVIMENTI E 
RIVESTIMENTI

CONTROSOFFITTATURE

INFISSI INTERNI ED ESTERNI

INTONACI 

PULIZIA - LUCIDATURA PAVIMENTAZIONI 

IMPIANTO RILEVAZIONE INCENDI

ASCENSORE

TINTEGGIATURA

PULIZIA E SGOMBERO CANTIERE
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T: PIANO TERRA

SMARC.1856L - Lavori di manutenzione degli ambienti di San Marcellino lasciati liberi dal Dipartimento di Scienze della Terra per le nuove esigenze dei Dipartimenti di Sociologia e Scienze Politiche
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deglistudi dinapolifedericoII 

 

71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140 141 142 143 144 145 146 147 148 149 150

Categorie di lavoro gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg gg

ALLESTIMENTO CANTIERE

SGOMBERO LOCALI

RIMOZIONE COMPONENTI IMPIANTISTICHE 

DEMOLIZIONI 

REALIZZAZIONE OPERE MURARIE

IMPIANTO ELETTRICO, CLIMATIZZAZIONE E T.DATI

REALIZZAZIONE MASSI 

INTONACI 

POSA DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

INFISSI INTERNI ED ESTERNI

COMPLETAMENTO IMPIANTI

RIMOZIONE COMPONENTI IMPIANTISTICHE 

DEMOLIZIONI 

REALIZZAZIONE OPERE MURARIE

IMPIANTO IDRICO SANITARIO

IMPIANTO ELETTRICO 

REALIZZAZIONE MASSI 

INTONACI 

POSA DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

INFISSI INTERNI ED ESTERNI

INSTALLAZIONE SANITARI

COMPLETAMENTO IMPIANTO ELETTRICO ED 
ILLUMINAZIONE 

RIMOZIONE COMPONENTI IMPIANTISTICHE 1 1

DEMOLIZIONI 1

ADEGUAMENTO IMPIANTO IDI RISCALDAMENTO 2 1 1

ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO E DI 
CLIMATIZZAZIONE 

2 2 1 1 1 1

RIPRISTINO E RIPARAZIONE PAVIMENTI E 
RIVESTIMENTI

3 3 3 3 2 2 1 1 1 1

CONTROSOFFITTATURE 3 3 3 2 2 2 1 1

INFISSI INTERNI ED ESTERNI 3 3 2 2 1 1

INTONACI 3 3 3 2 2 1 1

PULIZIA - LUCIDATURA PAVIMENTAZIONI 3 3 3 2 2 2 2 1 1 1 1

IMPIANTO RILEVAZIONE INCENDI 3 3 2 2 1 1

ASCENSORE

TINTEGGIATURA 3 3 3 3 3 3 3 3 2 2 2 2 1 1 1 1 1 1 1 1 A A T T T

PULIZIA E SGOMBERO CANTIERE

*3: TERZO PIANO                                                                                

2: SECONDO PIANO                                                                       
1: PRIMO PIANO                                                                                       
A: PIANO AMMEZZATO                                                                    
T: PIANO TERRA

SMARC.1856L - Lavori di manutenzione degli ambienti di San Marcellino lasciati liberi dal Dipartimento di Scienze della Terra per le nuove esigenze dei Dipartimenti di Sociologia e Scienze Politiche
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ALLEGATO III 
 

VERBALE DI CONSEGNA DEGLI AGGIORNAMENTI DEL PIANO DI SICUREZZA 

 

Data consegna  

 

 

Documento consegnato 

(indicare oggetto e numero 

pagine) 

 

 

 

 

 

 

Documento sostituito 

(indicare oggetto e numero 

pagine) 

 

 

 

 

 

 

 

Si evidenzia che dal giorno ___________ il “documento consegnato” sostituirà “il 

documento sostituito” e dovrà quindi essere attuato dall’impresa operante in 

cantiere. 

 
                                                                                   Il Coordinatore in fase di esecuzione 

 

 

Impresa                                Responsabile di cantiere                      Firma per ricevuta 
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ALLEGATO IV 
 

DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA IN MERITO AI REQUISITI DI SICUREZZA DI 

MACCHINE, ATTREZZATURE  ED IMPIANTI 

 

 

Macchina/Attrezzatura/Impianto___________________________________________

___ 

                                               

Marca________________________________________ 

Numero Fabbr. ___________________________________ 

 

 

Il sottoscritto _______________________________________ nella qualità di 

Responsabile di Cantiere dell’Impresa ________________________________ 

 

DICHIARA 

 

che la macchina/impianto/attrezzatura identificata come sopra, che viene utilizzata 

nel cantiere di San Marcellino e Fiesto in Napoli, è in possesso dei seguenti 

requisiti: 

 

 rispondenza alle normative vigenti in materia di sicurezza ed igiene del lavoro 

 caratteristiche tecniche compatibili con le lavorazioni da eseguire e l’ambiente nel 

quale vengono utilizzate. 

 

 

Data ______________________ 

         Timbro e firma 
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ALLEGATO  V 
 

NUMERI TELEFONICI UTILI IN CASO DI EMERGENZA 

 

 

EVENTO 

 

CHI CHIAMARE 

 

N° TELEFONICO 

 
EMERGENZA 

 
Soccorso pubblico di emergenza 
 

 
113 

 
EMERGENZA INCENDIO 

 
Vigili del Fuoco 
 

 
115 

 

 

EMERGENZA SANITARIA 

 

Pronto soccorso 

Croce Rossa Italiana 

Ospedale Pellegrini 

 

 

118 

081-7528282 

081-2542111 

 

 

FORZE DELL’ORDINE 

 

Carabinieri 

Polizia di Stato 

Polizia municipale 

 

 

112 

113 

081-75113177 

 

 

GUASTI IMPIANTISTICI 

 

ENEL – segnalazione guasti 

ARIN – segnalazione guasti 

NAPOLETANAGAS - segnalazione 

guasti 

 

 

081-5970111 

081-451317 

800-803020 

 

 

ALTRI NUMERI 

 

Chiamate urgenti 

Ufficio Tecnico Università Federico II 

Ufficio dell’impresa appaltatrice 

.......................................................... 

 

 

197 

..………….. 

……………. 

……………. 
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ALLEGATO VI 
 

MODALITA’ DI CHIAMATA DEI VIGILI DEL FUOCO 

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Napoli – n° telefonico 115 

 

 

In caso di richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco, il Responsabile dell’emergenza 

deve comunicare al 115 i seguenti dati: 

 Nome della ditta 

 Indirizzo preciso del cantiere 

 Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione 

dell’edificio 

 Telefono della ditta 

 Tipo di incendio (piccolo, medio, grande) 

 Materiale che brucia 

 Presenza di persone in pericolo 

 Nome di chi sta chiamando. 
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ALLEGATO VII 
 

MODALITA’ DI CHIAMATA DELL’EMERGENZA SANITARIA 

Centrale operativa emergenza sanitaria di Napoli – n° telefonico 118 

(fino all’attivazione chiamare il 113) 

 

In caso di richiesta di intervento, il Responsabile dell’emergenza deve comunicare al 

118 (o 113) i seguenti dati: 

 Nome della ditta 

 Indirizzo preciso del cantiere 

 Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione del 

cantiere 

 Telefono della ditta 

 Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, frattura, arresto 

respiratorio, arresto cardiaco, shock, ecc.) 

 Stato della persona colpita (cosciente, incosciente) 

 Nome di chi sta chiamando 
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ALLEGATO VIII 
 

COMUNICAZIONE DEI NOMINATIVI DEGLI ADDETTI ALLA GESTIONE 

DELL’EMERGENZA 

 

 Il sottoscritto ______________________________________________________ 

in qualità di Direttore tecnico della ditta ___________________________________ 

 

DICHIARA 

 

che per il cantiere in oggetto relativo ai Lavori di manutenzione degli ambienti di San 
Marcellino lasciati liberi dal DISTAR  sono state nominate le persone responsabili di 
dare attuazione delle procedure di gestione delle emergenze ed in particolare: 

 

per l’emergenza incendio i sigg. 

- __________________________ 

- __________________________ 

 

e per l’emergenza sanitaria i sigg. 

- _________________________ 

-  _________________________ 

 

     Le persone di cui sopra tutte in possesso dei requisiti richiesti per legge ed hanno 

seguito specifici corsi di formazione. 

 

Data ___________________ 

                                 Timbro e firma 
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ALLEGATO IX 
 

VERBALE DI RIUNIONE PRELIMINARE DI COORDINAMENTO E SICUREZZA 

     

 Il giorno _________________, alle ore _____________, presso 

_______________________________________________ si è tenuta la riunione 

preliminare all’inizio dei lavori in cantiere, per il coordinamento della sicurezza e della 

salute durante i lavori di restauro ed adattamento a sede di centri di servizi. 

     La riunione è stata convocata dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione per discutere il seguente ordine del giorno: 

 illustrazione del piano di sicurezza e coordinamento; 

 verifiche delle richieste di modifica presentate dall’impresa esecutrice; 

 illustrazione delle azioni di sicurezza che saranno intraprese dal coordinatore per 

l’esecuzione in relazione ai lavori da svolgere; 

 stesura del calendario delle successive riunioni per la sicurezza. 

Sono presenti i signori: 

- _________________   Coordinatore per l’esecuzione dei lavori e direttore dei lavori 

- ___________________     Direttore di cantiere 

- _____________________     _________________________________________ 

 
Verbale ed osservazioni 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

 
     La riunione si è chiusa alle ore __________________________ 

     Il presente verbale redatto dal coordinatore per l’esecuzione viene siglato per 

accettazione da tutti i presenti e conservato dal Coordinatore per l’esecuzione che ne 

fornirà copia a chiunque dei presenti ne faccia richiesta. 
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ALLEGATO X 
 

VERBALE SOPRALLUOGO IN CANTIERE 

 

Data sopralluogo                                                                              Ore 

 

Fase lavorativa 

 

 

 

 

Impresa o imprese coinvolte 

 

 

 

 

Non conformità rilevate 

 

 

 

 

 

Misure correttive da intraprendere 

 

 

 

 

 

Il coordinatore in fase di esecuzione                                                Il direttore di 

cantiere 
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   ALLEGATO XI 
 

                                GRAFICI 
VEDI GRAFICO “PSC01” 
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    SCHEDE FASI LAVORATIVE 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, 
munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la 
recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza 
delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli 
impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere 
illuminati artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
 

 

Servizi igienico-assistenziali 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non 
esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - 
assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più 
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: 
fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai 
conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 
appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del 
fornitore in cantiere. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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Dislocazione degli impianti di cantiere 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o 
strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con 
i mezzi in manovra. 
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale 
o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od 
opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture 
interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti 
indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di 
tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio 
con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di 
trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei 
carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di deposito attrezzature 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate 
in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni 
presenti. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Zone di stoccaggio materiali 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità 
generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano 
lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato 
costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni 
di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di 
scavo. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli 
accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da 
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere 
stesso. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Ponteggi 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le 
indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del 
lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione 
ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano 
di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella 
autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli 
schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno 
ogni mq 22;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) 
con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono 
anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella 
autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un 
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disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli 
elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai 
luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si 
adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano 
di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, 
mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e 
reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che 
compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con 
tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella 
autorizzazione ministeriale e in modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede "intavolati", 
"parapetti", "parasassi");  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei 
materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per 
l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del 
ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di 
carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche 
atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i 
ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia 
ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  
b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza 
non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio 
metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Prescrizioni Esecutive: 
Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
3) Scariche atmosferiche; 

Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 

 
 
 

Trabattelli 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon 
materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la 
stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la 
stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote 
per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla 
autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base 
sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono 
essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) 
l'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati 
secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli 
edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti 
carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti 
debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) 
sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché 
le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
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Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle 
ruote deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle 
due parti con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di 
dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli 
elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il 
parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di 
tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai vari piani di 
calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una 
inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le 
cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio 
praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due 
piani. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Parapetti 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parapetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo 
scopo, essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il 
parapetto regolare può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di m 1 dal 
piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un 
corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore 
ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i 
correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro 
e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali 
diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo 
alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la 
costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, 
poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle 
solette che siano a più di m 2 di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano 
a più di m 2 di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e 
scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello;  9) è considerata 
equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati 
aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
 

Locali di ricovero e di riposo 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Locali di ricovero e riposo: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati, aerati e riscaldati nella 
stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni di pulizia. 
 

 

Recinzioni di cantiere 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta 
dal locale regolamento edilizio (generalmente m.2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
 

 

Autogrù 
      
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Autogrù: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure 
per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei 
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono 
essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del 
terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il 
sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il 
passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse 
possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza 
di sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della 
possibile oscillazione): se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore 
dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo 
stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota 
maggiore. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
2) Elettrocuzione; 
 
 

Argani 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Argani: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la manovra degli 
interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze 
superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le 
catene degli argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 
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Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Elevatori 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Elevatori: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, 
devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a 
cui sono sottoposti. Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere 
di numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due. 
I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai 
montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere provveduto 
per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati a terra. 
Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si 
svolga dalla parte inferiore del tamburo. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Ascensore di Cantiere 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ascensore di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L’area in cui è installato l’elevatore deve essere segnalata e recintata, provvedere ad idonee ( solide, stabili e 
sicure) strutture di collegamento per l’accesso ai piani mediante i vani finestra.  

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)     Caduta dall’alto 
3)     Elettrocuzione 
 
 

Seghe circolari 
     
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Seghe circolari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la 
sega circolare sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti 
sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua 
piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà 
provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri 
mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia 
protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m. 
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del 
materiale lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). 
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In prossimità della sega circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di 
utilizzazione e di sicurezza della stessa. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Impianto elettrico di cantiere 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: 
quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si 
applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti 
dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 
gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a 
terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una 
rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e 
degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a 
meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con 
particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e 
dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a 
cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di adduzione di energia di qualsiasi tipo: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili 
della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei 
conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. 
 

 

Mezzi d'opera 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed 
in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di 
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scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora 
si stazioni in prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni di 
carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Percorsi pedonali 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il 
vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 

Aree per deposito manufatti (scoperta) 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità 
generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano 
lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato 
costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni 
di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di 
scavo. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Mezzi estinguenti 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti 
mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da 
personale esperto. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 
protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza 
con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali 
e per gli impianti fissi 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'istallazione di impianti fissi di cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute 
a livello. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza 
con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti 
dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese 
e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti 
dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza 
con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Demolizione di pareti divisorie 
Demolizione di pareti divisorie. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  
c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Demolizione di solaio  
Demolizione di solai compresa la rimozione delle travi e pilastri in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Martello demolitore elettrico; 
g) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Taglio di muratura a tutto spessore 
Taglio alla base di muratura per tutto lo spessore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  
c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  
c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di impianti 
Rimozione di impianti di dstribuzione interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  
c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 
Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  
c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
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c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di massetto 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  
c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di pavimenti interni 
Rimozione di pavimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  
c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
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d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di serramenti esterni 
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di serramenti interni 
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per 
impianto antincendio 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) 
occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto ascensore 
Realizzazione dell'impianto ascensore, mediante il montaggio delle guide, dell'argano di trazione o pistone 
oleodinamico con relativa centralina di pompaggio, quadro elettrico, cabina, porte di piano, ecc. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) 
occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto elettrico interno 
Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di 
canalette, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, 
impianto di messa a terra. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) 
occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
Realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o 
visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico 
Realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) 
occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 



 
 

Data emissione  AGOSTO.18 Revisione                                01 Pagina 70 di 101 
 

 
  

  

ripartizioneedilizia 
 

 

                          
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto termico (autonomo) 
Realizzazione di impianto termico (autonomo) mediante la posa in opera di tubazioni, di corpi scaldanti, di sistemi di 
controllo elettrici o elettronici, della caldaia, ecc. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o 
visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di serramenti esterni 
Posa di serramenti esterni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  
c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Formazione intonaci interni (industrializzati) 
Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) 
occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Intonacatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) 
occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di pavimenti per interni 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale 
d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di rivestimenti interni 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale 
d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di serramenti interni 
Posa di serramenti interni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale 
d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto. 

 

Realizzazione di divisori interni 
Realizzazione di pareti divisorie interne. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale 
d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute 
a livello; Caduta dall'alto. 

 

Tinteggiatura di superfici interne 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi 
meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  
e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto. 

 

Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere 
Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  
c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) M.M.C. (elevata frequenza); 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
9) Rumore; 
10) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio; Rimozione di serramenti esterni; Posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 
utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi 
abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia 
dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle 
persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di 
sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 
degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di 
materiali frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Realizzazione di impianto ascensore; Demolizione di solaio , Posa di serramenti esterni; Smobilizzo del 
cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli 
o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) 
non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona 
di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione di 
pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di 
raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 
 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la 
produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che 
risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 
al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione intonaci interni 

(industrializzati); Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenti per interni; Posa di 
rivestimenti interni; Realizzazione di divisori interni; Tinteggiatura di superfici interne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e 
prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere 
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite 
devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti 
durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata 
e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 
indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in 
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le 
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo 
di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a 
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto 

elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

Riferimenti Normativi: 



 
 

Data emissione  AGOSTO.18 Revisione                                01 Pagina 78 di 101 
 

 
  

  

ripartizioneedilizia 
 

 

                          
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto 
di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano 
l'emissione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di solaio in c.a.; Taglio di muratura a 

tutto spessore; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua 
le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza 
degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenti per interni; 

Tinteggiatura di superfici interne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti 
superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di 
sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Demolizione di pareti 

divisorie; Demolizione di solaio in c.a.; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti interni; 
Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; Posa di serramenti interni; 
Realizzazione di divisori interni; Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento 
dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve 
essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere 
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minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere 
eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi 
ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di impianto 

termico (autonomo); 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali 
devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di 
lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate 
misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi 
di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e 
delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le 
esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati 
dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i 
lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle 
operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con 
un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di solaio in c.a.; Taglio di muratura a 

tutto spessore; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di impianti; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti interni; 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione di impianto 
ascensore; Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del 
gas; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto termico (autonomo); 
Realizzazione di divisori interni; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
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misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 
dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di solaio in c.a.; Taglio di muratura a 

tutto spessore; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di impianti; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti interni; 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione di impianto 
ascensore; Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del 
gas; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto termico (autonomo); 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve 
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  
b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, 
tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 
mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
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Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Betoniera a bicchiere; 
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
7) Centralina idraulica a motore; 
8) Cesoie pneumatiche; 
9) Impastatrice; 
10) Intonacatrice; 
11) Martello demolitore elettrico; 
12) Ponte su cavalletti; 
13) Ponteggio metallico fisso; 
14) Ponteggio mobile o trabattello; 
15) Scala doppia; 
16) Scala semplice; 
17) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
18) Sega circolare; 
19) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
20) Tagliamuri; 
21) Taglierina elettrica; 
22) Trapano elettrico. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare 
riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e 
l'efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o 
andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli 
consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
guanti;  c) indumenti protettivi. 
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Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) 
verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) 
verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di 
fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare 
l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) 
verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la 
discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza 
degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei 
carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare 
carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 
 
Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) 
verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) 
verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di 
fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare 
l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) 
verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la 
discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
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Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza 
degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei 
carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare 
carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino 
incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile 
adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli 
utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per 
riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) 
verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare 
l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli 
interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, 
pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico 
accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) 
nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature 
manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione 
al quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e 
l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto 
alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti 
metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi 
sui quali si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello 
portabombole;  3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) 
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori 
di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di 
pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di 
aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in 
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad 
altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un 
estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito 
di cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Centralina idraulica a motore 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) Accertati 
dell'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o 
immediatamente a valle della mandata, sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione 
idraulica;  4) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di 
allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con prese d'aria di altre macchine o di impianti di 
condizionamento;  5) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto 
idraulico;  2) Qualora dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati 
preventivamente per azzerare la pressione nell'impianto stesso;  3) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita 
di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  4) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione 
e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il 
motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Cesoie pneumatiche 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Scoppio; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma 
e le connessioni con l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento. 
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Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla 
traiettoria di caduta del materiale. 
Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla 
lubrificazione dell'utensile;  3) controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) visiera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 
 
Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli 
organi di trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di 
emergenza;  4) verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco 
del moto per il sollevamento accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del 
posto di lavoro (dove necessario). 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di 
blocco delle griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare 
eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Intonacatrice 
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, 
getti per rivestimento di pareti, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Intonacatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni tra tubi di 
alimentazione e pistola. 
Durante l'uso:  1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) interrompere 
l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal 
compressore;  3) pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore intonacatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di 
rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il 
lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare 
il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non 
con mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo 
all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento 
delle tavole;  3) non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare 
le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi 
non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) 
segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare 
come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, 
Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di 
manutenzione, che la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si 
mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad 
intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) 
procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già 
installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, 
utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non 
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  
7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il 
ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni 
tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi 
del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) 
segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 
 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
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Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, 
quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande 
impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto 
dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal 
costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, 
con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il 
carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in 
dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non 
più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza 
consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, 
per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 
7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non 
effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed 
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono 
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono 
essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 
sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale 
devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 



 
 

Data emissione  AGOSTO.18 Revisione                                01 Pagina 91 di 101 
 

 
  

  

ripartizioneedilizia 
 

 

                          
 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve 
essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa 
vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 
particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed 
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono 
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle 
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità 
superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale 
sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un 
solo montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste 
una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali 
(ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di 
una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno 
chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai 
passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli 
spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente 
sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il 
peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi 
innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno 
effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 
particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza 
del carter di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il 
regolare fissaggio della fresa o dei dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo 
di alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per 
quello usato nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera 
sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la 
lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e 
registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si 
taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate 
contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte 
sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali 
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(come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la 
presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed 
utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la 
stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o 
delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di 
quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  
7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire 
intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti 
elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) 
verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di 
alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il 
materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in 
lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco 
di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si 
verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non 
distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a 
trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse 
insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta 
efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare 
riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le 
eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia 
idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del 
disco e del cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione 
stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  
5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della 
spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, 
per risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di 
arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) Accertati che il cavo 
di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti 
adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o 
attraversato da impianti tecnologici attivi;  4) Assicurati della corretta tensione e dell'integrità della catena;  5) 
Accertati che vi sia lubrificante per la catena in quantità sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, 
impedendo a chiunque il transito o la sosta;  7) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i 
passaggi, e non siano esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) 
Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione 
e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso 
l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, Allegato 6. 
 

2) DPI: utilizzatore tagliamuri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera. 
 

 
 
Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino 
incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile 
adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli 
utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per 
riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione 
di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei 
cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare 
fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro. 
 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  
2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità 
del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) 
verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti 
o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non 
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superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il 
carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non 
caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali 
gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando 
gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

 
 
 

Ascensore di cantiere1  
Gli ascensori da cantiere sono apparecchi di sollevamento che servono piani fissi di edifici o di ponteggi 
opportunamente calcolati, sono dotati di un dispositivo di trasporto del carico, la cui corsa è guidata verticalmente da 
una cremagliera sulla quale si muove il pignone dell’apparato motore. Sono adibite al trasporto sia di materiali che di 
persone, per questa peculiarità si differenziano sostanzialmente, anche se strutturalmente simili, dalle macchine adibite 
al solo trasporto materiali, definite “montacarichi”; 
 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
 

1) Caduta di materiale dall’alto 
2) Caduta dall’alto 
3) Urti, colpi, impatti, compressione, schiacciamento, cesoiamento 
4) Scivolamenti e cadute a livello 
5) Agenti chimici 
6) Elettrico 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico (POS).  
 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

                                                
1 CPT di Torino, Inail Piemonte, “ Le macchine in edilizia. Caratteristiche e uso in sicurezza”, edizione settembre 2013 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
1. Istruzioni prima dell’uso 
1. Controllare l’efficienza della delimitazione della zona intorno all’attrezzatura o dell’installazione della 
recinzione di base (se presente), compreso il segnale di divieto di accesso a persone non addette (per 
piattaforme aperte). 
2. Verificare l’assenza di ostacoli lungo il percorso dell’ascensore (ad esempio, per materiali sporgenti dalla 
struttura servita, per materiali a terra in corrispondenza del percorso dell’ascensore).  
3. Verificare l’efficacia degli ancoraggi della colonna. 
4. Controllare il buono stato di conservazione delle parti elettriche visibili.  
5. Controllare l’efficienza dei comandi presenti sulla base, sul supporto e ai piani serviti. 
6. Controllare l’efficienza dei dispositivi di sicurezza quali: 
a. paracadute (ad ogni nuova installazione eseguire il drop-test), 
b. dispositivo di fermata a 2,5 metri dal suolo (per piattaforme aperte), 
c. dispositivo anticollisione (per piattaforme aperte), 
d. sblocco manuale del freno di emergenza. 
7. Verificare che le condizioni ambientali rispettino i limiti previsti (ad esempio velocità del vento, presenza 
ghiaccio). 
8. Eseguire una corsa di prova (salita e discesa) per verificare: 
a. il funzionamento degli ingranaggi (cremagliera-pignone), 
b. il funzionamento delle ruote di scorrimento, 
c. il funzionamento dei finecorsa di salita e discesa, 
d. dispositivo di fermata automatica ai piani, 
e. il corretto avvolgimento/svolgimento del cavo di alimentazione. 
9. Utilizzare i DPI previsti. 
 
2. Istruzioni durante l’uso 
1. Non costruire piani di lavoro sopraelevati rispetto al gruppo di carico. 
2. Non superare il carico massimo consentito. 
3. Non abbandonare il gruppo di carico quando si trova in quota, se non in caso di emergenza e facendo uso di 
idonei dispositivi anticaduta. 
4. Non appendere attrezzi o materiali alla struttura della macchina. 
5. Durante il movimento della macchina distribuire in modo uniforme e stabile i carichi/persone sul supporto del 
carico. 
6. Prima di movimentare la macchina, verificare la corretta chiusura dei cancelli al piano, della porta della 
recinzione e delle rampe di accesso al gruppo di carico. 
7. Dopo il caricamento controllare che la porta della cabina e la corrispondente porta esterna siano regolarmente 
chiuse. 
8. Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose. 
 
3. Istruzioni dopo l’uso 
1. Riportare l’ascensore a terra.  
2. Togliere l’alimentazione tramite l’interruttore generale dei quadri elettrici. 
3. Rimuovere il cavo di alimentazione (se di tipo mobile). 
4. Rimuovere la chiave del quadro di base. 
5. Segnalare eventuali guasti e anomalie.   

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatori; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E 
MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di divisori interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Formazione intonaci interni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di solaio 
in c.a.; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione 
di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di 
massetto; Rimozione di pavimenti interni. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per 
impianto antincendio; Realizzazione di impianto 
elettrico interno; Realizzazione di impianto telefonico 
e citofonico. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti 
interni; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Realizzazione di divisori interni. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Realizzazione della rete e dei 
sistemi di controllo per impianto antincendio; 
Realizzazione di impianto ascensore; Realizzazione di 
impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto 
idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto 
termico (autonomo); Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Demolizione di pareti 
divisorie; Demolizione di solaio in c.a.; Scavo di 
pulizia generale dell’area del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 

La possibilità di lavorare su più piani permette di organizzare le lavorazioni in modo 
tale che operazioni differenti, potranno eventualmente essere svolte 
contemporaneamente ma su piani distinti in modo da ridurre al minimo le interferenze tra 
le stesse.  
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza. 

 Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e/o di eventuali 

significative modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà 

consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul 

contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la 

sicurezza potrà formulare.  

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza. 

 I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano 

Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo 

rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli 

stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. Il coordinatore dovrà valutare 

l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi 

coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro 

garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli 

modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.  
 



Planimetria Generale

VIA S. MARCELLINO

LARGO S. MARCELLINO

R
A

M
P

E
 
S

.
 
M

A
R

C
E

L
L
I
N

O

w
.
c
.
h

PERCORSO CARRABILE

PERCORSO PEDONALE UTENZA

P
E

R
C

O
R

S
O

 
P

E
D

O
N

A
L

E
 
U

T
E

N
Z

A

ACCESSO AL CANTIERE

ELEVATORE

DI CANTIERE

ACCESSO AL CANTIERE

Cartello da apporre in corrispondenza

di tutti gli accessi di piano

ACCESSO AL CANTIERE

WC

PERCORSO PEDONALE

 CANTIERE



PriMus by Guido Cianciulli - copyright ACCA software S.p.A.

OGGETTO:

COMMITTENTE:

COMPUTO ONERI
SICUREZZA

SMARC.1856L –  Lavori di manutenzione degli ambienti di San 
Marcellino lasciati liberi dal Dipartimento di Scienze della Terra 
per le nuove esigenze dei Dipartimenti di Sociologia e Scienze 
Politiche

Università degli Studi di Napoli Federico II 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II
Ripartizione  Ediliza

Ufficio Tecnico Area Centro 3

COORDINATORE SICUREZZA 
IN FASE DI PROGETTAZIONE

ing. Alessandra Vozza

Prezzario Regionale dei Lavori Pubblici “anno 2016”

CAPO PROGETTO
RESPONSABILE PROCEDIMENTO

dott. Antonio Picariello

LUOGO: Complesso di San Marcellino - Napoli



pag. 2

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con maglia
P.01.010.030 di dimensioni non inferiore a 20 mm di larghezza e non inferiore a 50 mm
.a di altezza, con irrigidimenti nervati e paletti di sostegno composti da

tubolari metallici zincati di diametro non inferiore a 40 mm, completa con
blocchi di cls di base, morsetti di collegamento ed elementi cernierati per
modulo porta e terminali, fornita e posta in opera, compresi ogni altro
onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola compreso lo
smontaggio a fine lavoro. Peso totale medio non inferiore a 20 kg/ m²
Moduli di altezza pari a 2,00 m
-
recinzione cantiere nel chiostro 10,00 2,000 20,00

SOMMANO mq 20,00 18,67 373,40

2 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ciechi in lamiera, con
P.01.010.040 irrigidimenti nervati e paletti di sostegno composti da tubolari metallici
.a zincati di diametro non inferiore a 40 mm controventati, completa con

blocchi di cls di base dal peso non inferiore a 35 kg, morsetti di
collegamento, elementi cernierati per modulo porta e terminali, fornita e
posta in opera, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro
finito a perfetta regola d'arte compreso lo smontaggio a fine lavoro Moduli
di altezza pari a 2,00 m
-
area stoccaggio materiale 60,00 2,000 120,00

SOMMANO mq 120,00 20,44 2´452,80

3 Specialità medicinali in conformità delle norme vigenti per interventi di
S.03.020.010 pronto soccorso su luogo di lavoro Valigetta per cantieri mobili fino a 25
.b addetti

1,00

SOMMANO cad 1,00 74,28 74,28

4 Cartello polionda SIGN GROUP NORME cm 120x80
Np. 01 - 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 20,00 60,00

5 Cartello polionda colore bianco di dimensione cm 60x40, con indicazioni di
Np. 02 obbligo - pericolo -  divieto: INIZIO CANTIERE, VIETATO IL TRANSITO AI

PEDONI, PEDONI A DESTRA, PEDONI A SINISTRA, CADUTA
MATERIALI DALL'ALTO, ECC.
- 20,00

SOMMANO cadauno 20,00 5,00 100,00

6 Dispositivi di Sicurezza per l'esecuzione di tutte le tipologie di lavorazione
Np.03 previste sugli infissi esterni e per i lavori in quota, comprendenti,

imbracature, dispositivi anticaduta, parapetto di protezione di aperture
verso il vuoto composto da corrimano posto ad un metro dal piano di
calpestio, tavola fermapiede alta 20 cm,corrente intermedio,, compreso
trasporto e montaggio, per l'intera durata del cantiere

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 1´254,00 1´254,00

COMMITTENTE: Università degli Studi di Napoli Federico II - UTAC3

A   R I P O R T A R E 4´314,48
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4´314,48

7 Piattaforma elevatrice di cantiere, conforme alla direttiva macchine e alla
NP.04 normativa di settore,  per la movimentazione di persone e materiali,

portata fino a 500 kg, max 3 persone, altezza massima di lavoro pari a 25
m. con sistema di sollevamento a pignone e cremagliera. Sono compresi
trasporto, montaggio, smontaggio, manutenzione, la predisposizione dei
piani di sbarco a terra e in quota fino a 4 fermate. Sono inclusi eventualio
rimozione di infissi, opere edili, e quant'altro necessario per consentire
l'accesso ai piani in totale sicurezza. Per l'intera durata del cantiere.
-
piattaforma 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 10´100,00 10´100,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 14´414,48

T O T A L E   euro 14´414,48

     Napoli, 28/08/2018

Il Coordinatore
ing. Alessandra Vozza

Il Responsabile del Procedimento
dott. Antonio Picariello

COMMITTENTE: Università degli Studi di Napoli Federico II - UTAC3

A   R I P O R T A R E 


